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Leggere con attenzione! Versione ITALIANA

5��������

Questo manuale contiene importanti informazioni relative 
alla sicurezza per l’installazione e il funzionamento 
dell’apparecchio. Attenersi scrupolosamente a queste 
informazioni per evitare di arrecare danni a  persone e 
cose.

M A N U A L E  O P E R A T I V O  P E R
W D P H C L -  E V  -  P E R 

Tenere la pompa al riparo dal sole e dalla pioggia. 
Evitare schizzi d’acqua.

ERMES COMMUNICATION
www.ermes-server.com
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Pericolo!

INFORMAZIONI GENERALI PER LA SICUREZZA

Durante un’emergenza di qualsiasi natura all’interno dell’ambiente dove è installato il gruppo 

pompe è necessario togliere immediatamente corrente all’impianto e disconnettere lo strumento 

dalla presa di corrente!

Se si utilizzano materiali chimici particolarmente aggressivi è necessario seguire scrupolosamente 

le normative circa l’uso e l’immagazzinamento di queste sostanze!

Se si installa lo strumento fuori della Comunità Europea attenersi alle normative locali sulla 

sicurezza! Il produttore non può essere ritenuto responsabile per danni a persone o cose usate da 

cattiva installazione o uso errato !

Attenzione! Lo strumento deve essre asservito ad un sistema di controllo esterno. In caso di mancanza di 
acqua, il dosaggio deve essere bloccato.

L’assistenza e la manutenzione dello strumento  e di tutti i suoi accessori deve essere effettuato 
sempre da personale qualificato!

Svuotare e lavare sempre con attenzione i tubi che sono stati utilizzati con materiali chimici 
particolamente aggressivi! Indossare i dispositivi di sicurezza più idonei per la procedura di 
manutenzione!

Leggere sempre attentamente le caratteristiche chimiche del prodotto da dosare!

Tutte le operazioni di installazione e manutenzione devono essere sempre effettuate quando lo 
strumento non è connesso all’alimentazione!

La mancata attivazione dell’allarme di Min / Max e l’allarme di dosaggio massimo può portare a 
un sovradosaggio pericoloso!
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1.�Introduzione

WDPHCL è un sistema integrato completo per il trattamento dell’acqua in piscina. Ideale per nuovi progetti di 
costruzione, il WDPHCL introduce una innovazione nella possibilità di montaggio a parete in un piccolo spazio 
d’ingombro.�Due pompe, con corpo in PVDF, per la regolazione del Cloro e del pH, dimensioni salva-spazio, rapidità di 
installazione.�(¶�GRWDWR�GL�XQ� LQJUHVVR�SHU� LO�FRQWUROOR�GHO� IOXVVR��/H�SRPSH�SRVVRQR�GRVDUH� ILQR�D����EDU�H���� O�K� �LO�
FRUSR�SRPSD�autospurgo è fornito come otional), sono fornite di tubi ad alta resistenza e materiali d’assemblaggio.

I ranges di lavoro per la sezione strumenti sono: pH : da 0 a 14pH
&ORUR��GD���D����PJ�O

Le informazioni sono visualizzate su un ampio display LCD. Usando una rivoluzionaria manopola, lo strumento 
può HVVHUH�IDFLOPHQWH�SURJUDPPDWR��:'3+&/�q�DOORJJLDWR�LQ�XQD�VFDWROD�LQ�SODVWLFD�,3���

2.�Manopola
Posizionata in alto a destra c’è la manopola per il controllo dello strumento. La manopola può essere ruotata in entram-
EH�OH�GLUH]LRQL�SHU�VFRUUHUH�L�PHQXV�H�R�SUHPXWD�SHU�VHOH]LRQDUH�OD�YRFH�HYLGHQ]LDWD�

NOTA: Dopo aver selezionato la voce, spostarsi su “OK” e premere per salvare e uscire dal sotto-menu. Premere “ESC” per uscire senza salvare.

      Ruotare la manopola per scorrere attraverso i menù

  
    Premere la manopola per selezionare la voce evidenziata

RUOTARE PER 
SCORRERE

PREMERE PER 
SELEZIONARE

/R�VIRQGR�GHO�GLVSOD\��VH�5*%��FDPELD�FRORUH�LQ�EDVH�DOOD�VLWXD]LRQH�GHOOR�VWUXPHQWR�

9(5'(��IXQ]LRQDPHQWR�QRUPDOH�_�%,$1&2��6WDQGE\�_�52662��$OODUPH��YHULILFDUH�VX�VWDWXV�
*,$//2��$WWHQ]LRQH��HV���IXQ]LRQH�ULWDUGR�DWWLYD]LRQH�XVFLWH�DWWLYD�
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3. CONNESSIONI

'LVFRQQHWWHUH�OR�VWUXPHQWR�GDOO¶DOLPHQWD]LRQH�SHU�HIIHWWXDUH�L�FROOHJDPHQWL�DOOH�VRQGH�H�R�DOOH�XVFLWH�VHOH]LRQDWH�VHFRQGR�
OD�¿JXUD�VHJXHQWH�

(A) Ingresso STAND-BY 

(B) Ingresso Flusso***: 

***versione contatto NPED4: pin � e 4

�&� ,QJUHVVR�/,9(//2�S+��&RUSR�SRPSD�VLQLVWUR�

�'� �,QJUHVVR�/,9(//2�&O��&RUSR�SRPSD�GHVWUR���QRQ�GLVSRQLELOH�VX�
:'3+&/6�

�(� �&RQQHWWRUH�VRQGD�S+��(3+6�

�)� �&DYR�VRQGD�&O��HV���(&/[�[�R�(%5�[�[����HWF����FDYR�SRWHQ]LRVWDWLFD

�*� $OLPHQWD]LRQH�����9$&�������+]�������9$&���9'&��YHGHUH�HWLFKHWWD�

(H) Uscita allarme*:

(I) �8VFLWD�HOHWWURYDOYROD�����9$&������9$&�������+]����9'&�oppure�FRQWDWWR�OLEHUR�1�2����1�&��VX�ULFKLHVWD��VROR�:'3+&/�(9�YHULÀFDUH�WDUJD�
oppure sonda di temperatura ETEPT Bianco Giallo  PT100 / Verde Marrone PT100 vedere pag. 44



XVFLWD�LQ�FRUUHQWH�����9$&�����$��VXO�PRGHOOR�:'3+&/6�� ���������
FRQWDWWR�OLEHUR�PD[�FDULFR��$����9��DWWLYR�SHU�DOODUPH�ÀXVVR��GRVDJJLR��OLYHOOR�H�VRQGD�JXDVWD�
$77(1=,21(��L�FROOHJDPHQWL�GHYRQR�HVVHUH�HIIHWWXDWL�GD�SHUVRQDOH�HVSHUWR�H�TXDOLÀFDWR�

&2532�3203$�6,1,6752��S+�� &2532�3203$�'(6752��&O�

�

3 1
2 4

3 1
2 4

��%OX���0DVVD�
��0DUURQH����
��Q�D
��1HUR��6HJQDOH�

��Q�D
��1HUR��&RQWDWWR�
��5RVVR��&RQWDWWR�
��Q�D

(A)

(H)

(E)
(C)(G)

(B)(I)

+RS485
Blu 1

-RS485
Nero 2

Marrone 3 - Pin di terminazione
(collegare con 1 se unico / ultimo strumento)

(L) 3RUWD�GL�FRPXQLFD]LRQH�56���

1 23

(L)

1 23

WDPHCL PER Version

G   C   E A   D   F

B   L     H

utilizzare i tappi in gomma per proteggere le uscite non utilizzate

, 

(D)� (F)
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3.1 Connessioni idrauliche, tubi

'LVFRQQHWWHUH�OR�VWUXPHQWR�GDOO¶DOLPHQWD]LRQH�SHU�HIIHWWXDUH�L�FROOHJDPHQWL�DOOH�VRQGH�H�R�DOOH�XVFLWH�VHOH]LRQDWH�VHFRQGR�
OD�¿JXUD�SUHFHGHQWH� Le connessioni idrauliche sono:

7XER�$VSLUD]LRQH�FRQ�VRQGD�GL�OLYHOOR�H�¿OWUR�GL�IRQGR
Tubo Mandata con valvola iniezione

Tubo di spurgo

Tubo aspirazione.

  

Tubo mandata.

  

Tubo scarico.

Tubo aspirazione

*KLHUD�¿VVDJJLR�WXER

Fermo per tubo

Porta tubo

O-ring

Valvola 

Svitare completamente la ghiera di aspirazione presente sul corpo pompa e prelevare i 
componenti necessari all’assemblaggio con il tubo: JKLHUD�¿VVDJJLR��IHUPR�WXER��SRUWD�WXER�

$VVHPEODUH�FRPH�LQ�¿JXUD�IDFHQGR�DWWHQ]LRQH�FKH�LO�WXER�VL�LQVHULWR�¿QR�LQ�IRQGR�VXO�SRUWD�WXER�

Serrare il tubo sul corpo pompa avvitando la ghiera con la sola forza delle mani. 

&ROOHJDUH�O¶DOWUD�HVWUHPLWj�GHO�WXER�VXO�¿OWUR�GL�IRQGR�XWLOL]]DQGR�OD�VWHVVD�SURFHGXUD�

Svitare completamente la ghiera di aspirazione presente sul corpo pompa e prelevare i 
componenti necessari all’assemblaggio con il tubo: JKLHUD�¿VVDJJLR��IHUPR�WXER��SRUWD�WXER�

$VVHPEODUH�FRPH�LQ�¿JXUD�IDFHQGR�DWWHQ]LRQH�FKH�LO�WXER�VL�LQVHULWR�¿QR�LQ�IRQGR�VXO�SRUWD�WXER�

Serrare il tubo sul corpo pompa avvitando la ghiera con la sola forza delle mani. 

Collegare l’altra estremità del tubo sulla valvola iniezione utilizzando la stessa procedura.

Inserire un’estremità del tubo di spurgo sull’attacco del tubo di scarico.

Mettere l’altra estremità direttamente nella tanica contenente il prodotto da dosare. In questo 
modo il liquido fuoriuscito durante la fase di adescamento sarà immesso nuovamente nella 
tanica.
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3.2 Connessioni idrauliche, sonda di livello

$VVHPEODUH�LO�¿OWUR�GL�IRQGR�FRQ�OD�VRGQD�GL�OLYHOOR��/D�VRQGD�GL�OLYHOOR�GHYH�HVVHUH�DVVHPEODWD�XWLOL]]DQGR�O¶DSSRVLWR�NLW�
con valvola di fondo in dotazione. La valvola di fondo è realizzata in modo da essere installata sul fondo del contenitore 
del prodotto senza nessun problema di pescaggio dei sedimenti. 

&RQQHWWHUH�LO�%1&�SUHVHQWH�VXOOD�VRQGD�GL�OLYHOOR�DOO¶LQJUHVVR�GL�OLYHOOR�GHO�:'3+&/��FRQQHWWRUL�³%´�HG�³(´���

,QVHULUH�OD�VRQGD�GL�OLYHOOR��FRQ�LO�¿OWUR�GL�IRQGR�DVVHPEODWR��VXO�IRQGR�GHOOD�WDQLFD�GHO�SURGRWWR�GD�GRVDUH�

1RWD��6H�QHO�FRQWHQLWRUH�q�SUHVHQWH�XQ�DJLWDWRUH�q�QHFHVVDULR�LQVWDOODUH�XQD�ODQFLD�G·DVSLUD]LRQH�

Progettato da Controllato da Modificato da, il Data

Edizione Foglio

/076.0147.1

Massimo_F 24/10/2003

00

Toll. Gen.
C0.05

Materiale:

FASE 5

 FILTRO DI ASPIRAZIONE CON 
SONDA DI LIVELLO - CONTATTO N.O.

 FP+CE+PVDF

1 1

FASE 2

INSERIRE GALLEGGIANTE

FASE 1

INSERIRE L'ANELLO DISTANZIALE
  COME INDICATO IN DISEGNO

FASE 4

INSERIRE L'ANELLO DISTANZIALE
  COME INDICATO IN DISEGNOFASE 3

INSERIRE SONDA
CONTATTO N.O.
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3.3 Connessioni idrauliche, corpi pompa

Valvola iniezione.

  La valvola iniezione deve essere installata sull’impianto nel punto di    
  immissione dell’acqua. 

  La valvola iniezione si “apre” con pressioni superiori a 0,3 bar.

Tubo di scarico

Manopola di scarico

Attacco per tubo di mandata

Attacco per tubo di aspirazione

IN OUT IN OUT

3R
PS

D�G
L�V
LQL
VWU
D��
S+

�

3R
PS

D�G
L�G
HV
WUD
��&

ORU
R�

����9HUVLRQH�:'3+&/�3(5��3RUWDWD�����O�K�
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4. Schermata principale
Nella normale modalità operativa, comparirà la seguente schermata principale:

81,7$¶����

9$/25,����

67$786�3203(����


3HU�OD�YHUVLRQH�FRQ�PRGHP�*356�HVWHUQR�YHUL¿FDUH�OD�SUHVHQD�GL�VHJQDOH�HG�DWWHQHUVL�DOOD�GRFXPHQWD]LRQH�GHO�
software di comunicazione ERMES.

La schermata principale è divisa in 3 zone. 

����81,7$¶�� ³S+´�q�O¶XQLWj�GL�PLVXUD�GHOOD�VRQGD�S+��
³PJ�O´�q�O¶XQLWj�GL�PLVXUD�GHOOD�VRQGD�&ORUR�

����9$/25, 4XHVWL�QXPHUL�VRQR�L�YDORUL�OHWWL�GDOOH�VRQGH�

����67$786�3203(� 4XHVWL�FDPSL�LQGLFDQR�OR�VWDWXV�FRUUHQWH�GHOOH�SRPSH�H�O¶DWWLYLWj�GHOOR�VWUXPHQWR�

����(9�02'(
 0RGDOLWj�IXQ]LRQDPHQWR�XVFLWD�HOHWWURYDOYROD��21�2))�RSSXUH�3URSRU]LRQDOH���
*disponibile solo su modello WDPHCL EV

0(66$**,2�'(/�',63/$< 6,*1,),&$72 &26$�)$5(

FEED ON La pompa sta dosando il prodotto chimico. Nessuna azione richiesta.

FEED OFF /D�SRPSD�q�VSHQWD��2))�� Nessuna azione richiesta.

LOW TANK La tanica del prodotto chimico è quasi vuota. Controllare la tanica. Ripristinare il giusto livello.

NO FLOW Il contatto esterno ha bloccato le pompe. &RQWUROODUH�LO�ÀXVVR�

OK Raggiunto il setpoint. Nessuna azione richiesta.

FEED LIMIT Raggiunto il tempo di dosaggio. Allarme di 
dosaggio.

Controllare la portata della pompa.

PROBE FAIL Valore di lettura sonda bloccato. Controllare il corretto funzionamento della sonda.

DELAY Attività pompa cancellata. Inizia il conto alla 
rovescia.

Se non richiesto, controllare l’opzione 
PARAMETRI.

WAIT PH Priorità di dosaggio del pH sul dosaggio del 
cloro.

Se non richiesto, controllare l’opzione 
PRIORITA’.

POWER SUPPLY OUT OF RANGE La tensione di alimentazione è fuori dal range o il 
fusibile F2 è saltato.

9HUL¿FDUH�OD�WHQ]LRQH�GL�DOLPHQWD]LRQH�
Sostituire il fusibile F2 con altro identico

STATUS
CORPO POMPA 

SINISTRO

STATUS
CORPO POMPA 

DESTRO

(9�02'(����

Stato Connessione

Connesso a rete LAN - Connesso ad ERMES

Cavo di rete disconnesso

Connesso a rete LAN - Non connesso ad ERMES

Connesso a pen-drive USB

GSM Signal*



9

�� 9HUL¿FD�UDSLGD�GHOOR�VWDWXV

Dal menù principale ruotare la manopola per scorrere i principali parametri dello strumento e lo status corrente.

Ora corrente
Data odierna
Lettura corrente del pH

Lettura corrente del Cloro
Condizione allarme di dosaggio
Malfunzionamento della sonda
Status del contatto NO FLOW

Livello del prodotto in tanica
Risultato ultima calibrazione del pH 
Data ultima calibrazione del pH
Risultato ultima calibrazione del 
Cloro

Data ultima calibrazione del Cloro
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;�

�� 3DVVZRUG

Per accedere al “Main Menu” premere la manopola sulla schermata principale ed inserire la password. Al primo 
DFFHVVR�OD�SDVVZRUG�GD�LQVHULUH�q�������LPSRVWD]LRQH�GL�GHIDXOW���3UHPHUH�OD�PDQRSROD���YROWH�SHU�DFFHGHUH�DO�³0DLQ�
Menu”.
Altrimenti premere una volta la manopola ed inserire la password. Selezionare i numeri ruotando la manopola. 

Per impostare una nuova password, scegliere “PARAMETERS” dal “Main Menu”,  evidenziare “New Pcode”, premere la 
manopola ed inserire 4 numeri. Selezionare “EXIT” e rispondere “YES” per salvare.  La nuova password è ora attiva.

3DVVZRUG�GLPHQWLFDWD"

)DUH�DWWHQ]LRQH�D�QRQ�GLPHQWLFDUH�OD�SDVVZRUG��VH�PRGL¿FDWD���,Q�WDO�FDVR��FRQWDWWDUH�LO�GLVWULEXWRUH�ORFDOH�SHU�OD�SURFHGXUD�GL�VEORFFR��/D�SDVVZRUG�QRQ�q�LQ�
alcun modo recuperabile.
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7. “Main Menu”
3HU�DFFHGHUH�DO�³0DLQ�0HQX´�LQVHULUH�OD�SDVVZRUG��FRPH�GHVFULWWR�QHO�SUHFHGHQWH�FDSLWROR���1HO�³0DLQ�0HQX´�UXRWDUH�OD�PDQRSROD�
per scorrere le varie voci. Quindi premere la manopola per selezionare la voce evidenziata.

³6HW�3RLQW´��SDJ�����

³3UREH�&DOLEUDWLRQ´���&DOLEUD]LRQH�VRQGD��SDJ�����

³3DUDPHWHUV´���3DUDPHWUL��SDJ�����

³3XPSV�$FWLYLWLHV´���$WWLYLWj�SRPSH���SDJ�����

³,QVWUXPHQW�5HVHW´���5HVHW�VWUXPHQWR���SDJ�����

³0D[�6WURNHV�6HWWLQJV´���,PSRVWD�PD[�LPSXOVL���SDJ�����

³'RVLQJ�$ODUP´���$OODUPH�GRVDJJLR��SDJ�����

³,QWHUQDWLRQDO´���,QWHUQD]LRQDOH��SDJ�����

³3UREH�)DLOXUH´���3UREOHPD�VRQGD��SDJ�����

³)ORZ´���&RQ¿JXUD]LRQH�FRQWDWWR��SDJ�����

³'LJLWDO�,QSXWV´���0RGDOLWj�FRQWDWWR�LQJUHVVL��SDJ�����

³6HUYLFH´���6HUYL]LR��SDJ�����

³S+�&RPSHQVDWLRQ �́��³'LVLQIHFWDQẂ 
VROR�FRQ�VRQGD�(&/��R�(&/����SDJ���������

³/RJ�6HWXS´���&RQ¿JXUD]LRQH�UHJLVWUR�HYHQWL��SDJ�����

³56����6HWXS´���&RQ¿JXUD]LRQH�SRUWD�FRPXQLFD]LRQH��SDJ�����

³606�0HQX´���&RQ¿JXUD]LRQH�PHVVDJJL�GL�DOODUPH�YLD�606��SDJ�����

³7&3�,3´���&RQ¿JXUD]LRQH�SURWRFROOR�GL�UHWH��SDJ�����

³*356´���&RQ¿JXUD]LRQH�UHWH�PRELOH��SDJ�����

³(PDLO´���&RQ¿JXUD]LRQH�PHVVDJJL�GL�DOODUPH�YLD�(0$,/��SDJ�����

“Log View” - Visualizzazione registro eventi

³0RGEXV´��SDJ�����

COM
M

UNICATION M
ENU
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�� ³6HW�3RLQW´��S+��RQ�RII�

Il valore di lettura del pH può essere impostato per far dosare la pompa del pH usando 2 set-points nella PRGDOLWj�2Q�
2II�R�3URSRU]LRQDOH�����

1HOOD�PRGDOLWj�2Q�2II��VL�LPSRVWDQR��QHOOR�VWUXPHQWR��GXH�YDORUL�FKH�DELOLWDQR�R�GLVDELOLWDQR�OD�SRPSD�GHO�S+��
3HU�VHOH]LRQDUH�TXHVWD�PRGDOLWj�RSHUDWLYD�HYLGHQ]LDUH�FRQ�LO�FXUVRUH�´:RUNLQJ�0RGHµ��3UHPHUH�OD�PDQRSROD�
SHU�VHOH]LRQDUH�

Modalità 21�2))�QHO�GRVDJJLR�GL�62/8=,21,�$/&$/,1(
,PSRVWDUH�LO�YDORUH�S+�D������2))�H������21�
/R�VWUXPHQWR�DELOLWHUj�OD�SRPSD�GHO�S+�¿QR�D�FKH�LO�YDORUH�OHWWR�VDUj�SDUL�D�����S+��
$�����S+�OD�SRPSD�YHUUj�GLVDELOLWDWD�¿QR�D�FKH�LO�YDORUH�OHWWR�QRQ�VFHQGHUj�D�����S+�

:DLWLQJ�WLPH��LPSRVWDQGR�XQ�YDORUH�GLYHUVR�GD���OD�SRPSD�GRVHUj�DG���LPSXOVR�RJQL�PLQXWR�LPSRVWDWR��$OWULPHQWL�IXQ]LRQHUj�DO������FRPH�
LPSRVWDWR�LQ�6WURNH�6HWWLQJ�D�SDJ���

���� ����

ON

OFF
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����³6HW�3RLQW´��S+��RQ�RII�

0RGDOLWj�21�2))�QHO�GRVDJJLR�GL�VROX]LRQL�$&,'(
Impostare il valore pH a 7.00 OFF e 7.10 ON.
/R�VWUXPHQWR�DELOLWHUj�OD�SRPSD�GHO�S+�¿QR�D�FKH�LO�YDORUH�OHWWR�UDJJLXQJHUj�����S+�
$�����S+�OD�SRPSD�VDUj�GLVDELOLWDWD�¿QR�D�FKH�LO�YDORUH�OHWWR�ULVDOLUj�D�����S+�

:DLWLQJ�WLPH��LPSRVWDQGR�XQ�YDORUH�GLYHUVR�GD���OD�SRPSD�GRVHUj�DG���LPSXOVR�RJQL�PLQXWR�LPSRVWDWR��$OWULPHQWL�IXQ]LRQHUj�DO������FRPH�
LPSRVWDWR�LQ�6WURNH�6HWWLQJ�D�SDJ���

$3352)21',0(172

In chimica, una sostanza alcalina è una base, ionic salt di metalli alcalini o di metalli alcalino terrosi. 
6RQR�IRUWLVVLPL�ULGXFHQWL��UHDJLVFRQR�YLROHQWHPHQWH�FRQ�O¶DFTXD�ULGXFHQGRQH�O¶LGURJHQR��SURGXFRQR�LRQL�LGURVVLGR��2+���VH�YHQJRQR�GLVFLRO-
te in acqua). L’aggettivo alcalino viene dall’arabo al-qali, con questo termine ci si riferiva alla potassa, ottenuta come sottoprodotto della 
combustione del legno. Poiché la potassa ha caratteristiche basiche, si diffuse la convenzione di chiamare alcali tutte quelle sostanze che, 
come la potassa, sono in grado di neutralizzare gli acidi. Quindi ancora oggi con alcalino si può intendere o un metallo del primo gruppo 
della tavola periodica o un composto basico.

8Q�DFLGR��VSHVVR�UDSSUHVHQWDWR�GDOOD�JHQHULFD�IRUPXOD�+$�>+�$í@���VHFRQGR�OD�Teoria di Arrhenius, è una sostanza che dissociandosi in 
DFTXD�SURGXFH�LRQL�+���6HFRQGR�OD�SL��PRGHUQD�GH¿QL]LRQH�GL�-ohannes Nicolaus Brønsted and Martin Lowry, un acido è una sostanza 
FDSDFH�GL�FHGHUH�LRQL�+��DG�XQ¶DOWUD�VSHFLH�FKLPLFD�GHWWD�EDVH��/D�WHRULD�GL�%U¡QVWHG�/RZU\�HVWHQGH�OD�GH¿QL]LRQH�GL�EDVH�D�TXHOOH�VRVWDQ]H�
GL�FXL�QRQ�q�SRVVLELOH�R�QRQ�q�SUDWLFR�YDOXWDUH�LO�FRPSRUWDPHQWR�LQ�DFTXD��FRPH�GH�IDFWR�VXFFHGH�QHOOD�GH¿QL]LRQH�GDWD�GD�$UUKHQLXV��
Introduce anche il concetto di complementarietà tra acido e base, dato che la base non è tale se non in presenza di una controparte a 
FXL�VWUDSSDUH�XQR�LRQH�+���H�YLFHYHUVD��8QD�UHD]LRQH�DFLGR�EDVH�q�TXLQGL�XQD�UHD]LRQH�GL�XQD�VSHFLH�FKLPLFD�FKH�WUDVIHULVFH�SURWRQL�DG�
un’altra specie capace di accettarli. In tale reazione l’acido si trasforma nella propria base coniugata. Pertanto viene introdotto il concetto 
GL�FRPSOHPHQWDULHWj�WUD�DFLGR�H�EDVH��GDWR�FKH�O¶DFLGR�QRQ�q�WDOH�VH�QRQ�LQ�SUHVHQ]D�GL�XQD�FRQWURSDUWH�FXL�GRQDUH�LO�SURSULR�LRQH�+���H�OD�
EDVH�QRQ�q�WDOH�VH�QRQ�LQ�SUHVHQ]D�GL�XQD�FRQWURSDUWH�GD�FXL�DFFHWWDUH�XQR�LRQH�+���8QD�VRVWDQ]D�QRQ�q�TXLQGL�DFLGD�R�EDVLFD�LQ�DVVROXWR��
ma relativamente alla reazione considerata.

/H�UHD]LRQL�DFLGR�EDVH�VL�GLIIHUHQ]LDQR�TXLQGL�GD�TXHOOH�GL�RVVLGR�ULGX]LRQH��R�5HGR[���LQ�FXL�LQYHFH�YL�q�YDULD]LRQH�GHOOR�VWDWR�GL�RVVLGD]LRQH�
di almeno un elemento coinvolto nella reazione varia.

7.00         7.10

ON

OFF
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����³6HW�3RLQW´��S+��SURSRU]LRQDOH�

Il valore di lettura del pH può essere impostato per far dosare la pompa del pH usando 2 set-points nella PRGDOLWj�2Q�
2II�R�3URSRU]LRQDOH�����

1HOOD�PRGDOLWj�3URSRU]LRQDOH�VL�LPSRVWD��QHOOR�VWUXPHQWR��OD�SHUFHQWXDOH�GL�ODYRUR�FDOFRODWD�WUD�GXH�YDORUL�FKH�
DELOLWDQR�R�GLVDELOLWDQR�OD�SRPSD�GHO�S+��
3HU�VHOH]LRQDUH�TXHVWD�PRGDOLWj�RSHUDWLYD�HYLGHQ]LDUH�FRQ�LO�FXUVRUH�´:RUNLQJ�0RGHµ��3UHPHUH�OD�PDQRSROD�
SHU�VHOH]LRQDUH��

02'$/,7$·�352325=,21$/(�WUD���S+�����H��S+����������>6WURNH�VHWWLQJ�����FROSL@
,Q�WDOH�PRGDOLWj��OD�SRPSD�GHO�S+�VDUj�DFFHVD�SHU�YDORUL�VXSHULRUL�D��S+�FRQ�FDSDFLWj�PDVVLPD�GL�GRVDJJLR������FROSL��
H�VL�GLVDELOLWHUj�SHU�YDORUL�LQIHULRUL�D���S+��3HU�L�YDORUL�GL�����S+��OD�SRPSD�VDUj�DFFHVD�FRQ�FDSDFLWj�GL�GRVDJJLR�SDUL�D�
���FROSL��,O�FDOFROR�VL�EDVD�VXOOH�LPSRVWD]LRQL�GHJOL�VWURNHV��YHGHUH�SDJ�������



��

����³6HW�3RLQW´��&O��RQ�RII�

Il valore di lettura del Cl può essere impostato per far dosare la pompa del cloro usando 2 set-points nella PRGDOLWj�2Q�
2II�R�3URSRU]LRQDOH�����

1HOOD�PRGDOLWj�2Q�2II��VL�LPSRVWDQR��QHOOR�VWUXPHQWR��GXH�YDORUL�FKH�DELOLWDQR�R�GLVDELOLWDQR�OD�SRPSD�GHO�FORUR��
3HU�VHOH]LRQDUH�TXHVWD�PRGDOLWj�RSHUDWLYD�HYLGHQ]LDUH�FRQ�LO�FXUVRUH�´:RUNLQJ�0RGHµ��3UHPHUH�OD�PDQRSROD�
SHU�VHOH]LRQDUH�

0RGDOLWj 21�2))
,PSRVWDUH�LO�YDORUH�GL�&O�D������PJ�O�21�H������PJ�O�2))��/D�GLIIHUHQ]D�WUD�L�GXH�YDORUL�q�FKLDPDWD�,67(5(6,�
/R�VWUXPHQWR�DELOLWHUj�OD�SRPSD�GHO�&ORUR�TXDQGR�LO�YDORUH�OHWWR�GHFUHVFHUj�D�����PJ�O
$�����PJ�O�OD�SRPSD�ULPDUUj�DELOLWDWD�¿QR�D�FKH�LO�YDORUH�OHWWR�QRQ�VDOLUj�D�����PJ�O��

:DLWLQJ�WLPH��LPSRVWDQGR�XQ�YDORUH�GLYHUVR�GD���OD�SRPSD�GRVHUj�DG���LPSXOVR�RJQL�PLQXWR�LPSRVWDWR��$OWULPHQWL�IXQ]LRQHUj�DO������FRPH�
LPSRVWDWR�LQ�6WURNH�6HWWLQJ�D�SDJ���

Nota: per la versione WDPHCLS lo strumento abiliterà l’uscita 230VAC cloro.

0.80         1.00

ON

OFF



��

����³6HW�3RLQW´��&O��SURSRU]LRQDOH�

Il valore di lettura del Cl può essere impostato per far dosare la pompa del cloro usando 2 set-points nella PRGDOLWj�2Q�
2II�R�3URSRU]LRQDOH�����

1HOOD�PRGDOLWj�3URSRU]LRQDOH�VL�LPSRVWD��QHOOR�VWUXPHQWR��OD�SHUFHQWXDOH�GL�ODYRUR�FDOFRODWD�WUD�GXH�YDORUL�FKH�
DELOLWDQR�R�GLVDELOLWDQR�OD�SRPSD�GHO�&ORUR��3HU�VHOH]LRQDUH�TXHVWD�PRGDOLWj�RSHUDWLYD�HYLGHQ]LDUH�FRQ�LO�
FXUVRUH�´:RUNLQJ�0RGHµ��3UHPHUH�OD�PDQRSROD�SHU�VHOH]LRQDUH��

02'$/,7$·�352325=,21$/(�WUD�����&O������H�����&O���������>6WURNH�VHWWLQJ�����FROSL@
,Q�WDOH�PRGDOLWj��OD�SRPSD�GHO�FORUR�VDUj�DFFHVD�SHU�YDORUL�LQIHULRUL�D������PJ�O�FRQ�FDSDFLWj�PDVVLPD�GL�GRVDJJLR�
�����FROSL��H�VL�GLVDELOLWHUj�SHU�YDORUL�VXSHULRUL�D���PJ�O��3HU�L�YDORUL�GL������PJ�O��OD�SRPSD�VDUj�DFFHVD�FRQ�FDSDFLWj�GL�
GRVDJJLR�SDUL�D����FROSL��,O�FDOFROR�VL�EDVD�VXOOH�LPSRVWD]LRQL�GHJOL�VWURNHV��YHGHUH�SDJ�������

Nota: per la versione WDPHCLS lo strumento abiliterà O·XVFLWD����9$&�FORUR.
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����³6HW�3RLQW´��(9��RQ�RII����VROR�PRGHOOR�FRQ�XVFLWD�HOHWWURYDOYROD

Il valore di lettura dei mV può essere impostato per far attivare l’uscita EV usando 2 set-points nella PRGDOLWj�2Q�2II�R�
3URSRU]LRQDOH�����

1HOOD�PRGDOLWj�2Q�2II��VL�LPSRVWDQR��QHOOR�VWUXPHQWR��GXH�YDORUL�FKH�DELOLWDQR�R�GLVDELOLWDQR�O·XVFLWD�
HOHWWURYDOYROD��3HU�VHOH]LRQDUH�TXHVWD�PRGDOLWj�RSHUDWLYD�HYLGHQ]LDUH�FRQ�LO�FXUVRUH�´:RUNLQJ�0RGHµ��3UHPHUH�
OD�PDQRSROD�SHU�VHOH]LRQDUH�

0RGDOLWj 21�2))
,PSRVWDUH�LO�YDORUH�GL�&O�D������PJ�O�21�H������PJ�O�2))��/D�GLIIHUHQ]D�WUD�L�GXH�YDORUL�q�FKLDPDWD�,67(5(6,�
/R�VWUXPHQWR�DELOLWHUj�O¶XVFLWD�(9�GHO�&ORUR�TXDQGR�LO�YDORUH�OHWWR�GHFUHVFHUj�D�����PJ�O
$�����PJ�O�O¶XVFLWD�(9�ULPDUUj�DELOLWDWD�¿QR�D�FKH�LO�YDORUH�OHWWR�QRQ�VDOLUj�D�����PJ�O��

0.80         1.00

ON

OFF
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����³6HW�3RLQW´��(9��SURSRU]LRQDOH����VROR�PRGHOOR�FRQ�XVFLWD�HOHWWURYDOYROD

Il valore di lettura dei mV può essere impostato per far attivare l’uscita EV usando 2 set-points nella PRGDOLWj�2Q�2II�R�
3URSRU]LRQDOH�����

1HOOD�PRGDOLWj�3URSRU]LRQDOH�VL�LPSRVWD��QHOOR�VWUXPHQWR��OD�SHUFHQWXDOH�GL�ODYRUR�FDOFRODWD�WUD�GXH�YDORUL�FKH�
DELOLWDQR�R�GLVDELOLWDQR�O·XVFLWD�HOHWWURYDOYROD��
3HU�VHOH]LRQDUH�TXHVWD�PRGDOLWj�RSHUDWLYD�HYLGHQ]LDUH�FRQ�LO�FXUVRUH�´:RUNLQJ�0RGHµ��3UHPHUH�OD�PDQRSROD�
SHU�VHOH]LRQDUH��

02'$/,7$·�352325=,21$/(�WUD�����&O������H�����&O���������>6WURNH�VHWWLQJ�����FROSL@
,Q�WDOH�PRGDOLWj��O¶XVFLWD�HOHWWURYDOYROD�VDUj�DWWLYD�SHU�YDORUL�LQIHULRUL�D������PJ�O�H�VL�GLVDELOLWHUj�SHU�YDORUL�VXSHULRUL�
D���PJ�O��
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9. “Probe Calibration”, pH - Calibrazione sonda, pH

/D�FDOLEUD]LRQH�GHO�S+�GHYH�HVHUH�HIIHWWXDWD�VX�GXH�SXQWL��3��H�3���H�ULFKLHGH��SHUFLz��GXH�VROX]LRQL�WDPSRQH��/H�VROX-
zioni tampone impostate di default sono pH4.00 e pH7.00. Dal menù “pH compensation” il valore di pH letto può essere 
compensato a 30°C. Dal menù “Menu Calibration” scegliere “pH probe”. 

Nell’esempio che segue, la lettura del pH verrà tarata usando le soluzioni tampone di default

$WWHQ]LRQH��TXHVWD�SURFHGXUD�SUHVXSSRQH�FKH�OR�VWUXPHQWR�VLD�FRUUHWWDPHQWH�FRQÀJXUDWR�H�VLD�FRQQHVVR�DG�
XQD�VRQGD�S+�IXQ]LRQDQWH��$OWULPHQWL�L�ULVXOWDWL�SRWUHEEHUR�QRQ�HVVHUH�DWWHQGLELOL�

&DOLEUD]LRQH�GHO����SXQWR��3���

All’interno del menù “pH Calibration” selezionare “P1” e premere la manopola per entrare nel primo punto da calibrare. 
Preparare la soluzione tampone 7.00pH ed immergervi il sensore della sonda. Attendere che il valore letto sia stabile. 
Inserire il valore della soluzione tampone nel campo “Cal. at”. Premere per confermare. Per terminare la procedura, 
spostare il cursore su “OK” e premere per il passo successivo.

$WWHQ]LRQH��LO�YDORUH�GHOOD�VROX]LRQH�WDPSRQH�SXz�VXELUH�YDULD]LRQL�VH�OD�WHPSHUDWXUD�DPELHQWH�q�GLIIHUHQWH�GD�
���&��/HJJHUH�O·HWLFKHWWD�GHOOD�VROX]LRQH�WDPSRQH�SHU�PDJJLRUL�LQIRUPD]LRQL��,Q�WDOH�HYHQLHQ]D�LO�YDORUH�´S+�
'HIDXOWµ�GHYH�HVVHUH�FDPELDWR�

S+�

&DOLEUD]LRQH�$OLPHQWD]LRQH��3RZHU�6XSSO\��"

Per migliorare la gestione degli impulsi durante il dosaggio è possibile settare l’alimentazione di rete in funzione del valore rilevato. Premere “P1” e quindi 
VSRVWDUH�LO�FXUVRUH�VX�³2.´�SHU�FRQIHUPDUH�H�VDOYDUH�LO�YDORUH�GL�DOLPHQWD]LRQH�GL�UHWH�OHWWRY��HV������9��
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9. “Probe Calibration”, pH - Calibrazione sonda, pH

&DOLEUD]LRQH����SXQWR��3���

All’interno del menù “pH Calibration” selezionare “P2” e premere la manopola per entrare nel secondo punto da cali-
brare. Preparare la soluzione tampone 4.00pH ed immergervi il sensore della sonda. Attendere che il valore letto sia 
stabile. Inserire il valore della soluzione tampone nel campo “Cal. at”. Premere per confermare. 

$WWHQ]LRQH��LO�YDORUH�GHOOD�VROX]LRQH�WDPSRQH�SXz�VXELUH�YDULD]LRQL�VH�OD�WHPSHUDWXUD�DPELHQWH�q�GLIIHUHQWH�GD�
���&��/HJJHUH�O·HWLFKHWWD�GHOOD�VROX]LRQH�WDPSRQH�SHU�PDJJLRUL�LQIRUPD]LRQL��,Q�WDOH�HYHQLHQ]D�LO�YDORUH�´S+�
'HIDXOWµ�GHYH�HVVHUH�FDPELDWR�

pH4
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9.1 “Probe Calibration”, Cl - Calibrazione sonda, Cl
/D�FDOLEUD]LRQH�GHO�&ORUR�ULFKLHGH�OD�VHOH]LRQH�GHOOD�VRQGD��OD�FDOLEUD]LRQH�GHO�SXQWR�=HUR��3���H�GHO�VHFRQGR�SXQWR�
�3����'DO�PHQ��³0HQX�&DOLEUDWLRQ´�VFHJOLHUH�³&O�SUREH´��

$WWHQ]LRQH��TXHVWD�SURFHGXUD�SUHVXSSRQH�FKH�OR�VWUXPHQWR�VLD�FRUUHWWDPHQWH�FRQÀJXUDWR��VLD�FRQQHVVR�DG�
XQD�VRQGD�&ORUR�IXQ]LRQDQWH�H�VLD�LQVWDOODWR�VXO�VLVWHPD��/D�PLVXUD�GHYH�HVVHUH�HIIHWWXDWD�XVDQGR�O·DFTXD�
GHOO·LPSLDQWR��$OWULPHQWL�L�ULVXOWDWL�SRWUHEEHUR�QRQ�HVVHUH�DWWHQGLELOL�

Calibrazione del punto Zero (P1).

Nel menù “Cl calibration” spostare il cursore su “P1” e selezionarlo per entrare 
nella procedura di calibrazione. Per una corretta calibrazione procedere come segue:

��LQVWDOODUH�XQ�³¿OWUR�D�FDUERQL�DWWLYL´�QHO�SRUWD�VRQGH��QRQ�QHFHVVDULR�SHU�(&/���
- far scorrere acqua all’interno del porta-sonde per 30 minuti.
- premere la manopola con il cursore posizionato su “Cal.at”. 
��ULPXRYHUH�LO�¿OWUR��QRQ�QHFHVVDULR�SHU�(&/����

Calibrazione del 2° punto (P2) anche per la sola modalità FAST.

Spostare il cursore su “P2” te selezionarlo per entrare nella procedura di calibrazione.
Per una corretta taratura usare un fotometro o un sistema DPD per leggere il cloro
nell’impianto. Inserire il valore letto nel campo “Cal. at”. 

Photometer

Per terminare la procedura, spostare il cursore su “OK” e premere per effettuare o meno 
il salvataggio. 
6H�GXUDQWH�OD�FDOLEUD]LRQH�VL�YHUL¿FD�XQ�HUURUH��OR�VWUXPHQWR�OR�VHJQDOHUj�FRQ�XQ�PHV-
saggio e chiederà una nuova calibrazione. Cancellare le impostazioni correnti o ripristi-
nare i valori di default.

6LVWHPD�GL�¿OWUR�D�FDUERQH�DWWLYR

Se lo strumento dispone del modulo MDCL1 è possibile impostare 
la calibrazione seguendo due modalità. Per tutti gli altri moduli è 
disponibile la sola modalità di calibrazione standard (full calibration).

Scegliere “FULL CALIBRATION” al primo avvio dello strumento o 
quando si utilizza una sonda nuova per la prima volta.  
Questa procedura utilizza due punti di riferimento: P1 (Zero) e P2 
(Second Point).

Scegliere “FAST CALIBRATION” per la calibrazione mensile. Questa 
procedura necessita del solo P2 (Second Point) da calibrare.
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10. “Parameters” - Parametri

Dal “Menu Calibration” scegliere “Parameters”. Da questo menù è possibile:
��ULWDUGDUH�OD�SDUWHQ]D�GHO�GRVDJJLR�GHOOH�SRPSH��PD[����PLQXWL��
��LPSRVWDUH�SHU�OD�SRPSD�GHO�S+�OD�SULRULWj�QHOOD�SDUWHQ]D�ULVSHWWR�DOOD�SRPSD�GL�FORUR�
- cambiare la password di default. 

7$8��VH�GLVSRQLELOH�

Se i valori di lettura della seonda cambiano molto rapidamente può essere utile aumentre il valore della TAU . Il valore 
VWDQGDUG�q������,O�YDORUH�PDVVLPR�q������

)HHGLQJ�'HOD\��3DUWHQ]D�ULWDUGDWD�GHO�GRVDJJLR��
6SRVWDUH�LO�FXUVRUH�VX�³)HHGLQJ�'HOD\´�H�SUHPHUH�SHU�VHOH]LRQDUH��6FHJOLHUH�XQD�YDORUH�WUD����GLVDELOLWDWD��H����PLQXWL�
�PDVVLPR�ULWDUGR�LPSRVWDELOH���4XHVWD�IXQ]LRQH�SXz�HVVHUH�XVDWD�SHU�ULWDUGDUH�OD�SDUWHQ]D�GHOOH�SRPSH�
La partenza ritardata si attiva all’accensione dello strumento o dopo il ripristino a seguito di un allarme “NO FLOW”.

0RGH�

Spostare il cursore su “Mode” e premere per selezionare. Se entrambe le pompe devono dosare, è possibile impostare 
per la pompa del pH la priorità nella partenza rispetto alla pompa di cloro. Scegliere “pH priority” per abilitare quasta 
opzione. La pompa di cloro comincerà a dosare quando la pompa di pH ha terminato il suo dosaggio.

1HZ�3FRGH�

Vedere pagina 10.
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11. “Pumps Activities” - Attività pompe

Dal “Menu Calibration” scegliere “Pumps activity”. Da questo menù è possibile impostare l’attività manuale della pompa 
SHU�XQ�WHPSR�SUHGH¿QLWR�

Spostare il cursore su “Mode”  e premere per selezionare.  Scegliere “Man. Pump1” per la pompa di pH o “Man. 
Pump2” per la pompa di cloro. 

3UHPHUH�OD�PDQRSROD�SHU�VSRVWDUH�LO�FXUVRUH�VXO�FDPSR�³7,0(´��,PSRVWDUH�XQ�WHPSR�FRPSUHVR�WUD����SRPSD�GLVDELOLWD-
ta) e 199 minuti. Spostare il cursore su “EXIT” e premere la manopola.

Uscire dal menù. Nella schermata principale verrà visualizzato un conto alla rovescia SHU�OD�SRPSD�VHOH]LRQDWD��D�
VLQLVWUD�SHU�OD�SRPSD�GL�S+��D�GHVWUD�SHU�TXHOOD�GL�FORUR���3HU�EORFFDUH�TXHVWR�FRQWR�DOOD�rovescia ritornare nel menù 
“Pump activity” e scegliere “ON” come modalità di lavoro oppure attendere il termine del conteggio. Questa 
funzione può essere usata per l’adescamento.
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12.�“Instrument Reset” - Reset strumento

3HU�ULSULVWLQDUH�L�YDORUL�GL�GHDXOW�GHOOR�VWUXPHQWR��FRPSUHVD�OD�SDVVZRUG���DOO¶LQWHUQR�GHO�PHQ��³,QVWUXPHQW�5HVHW´�
premere la manopola e visualizzare “ON”. Premere di nuovo, spostarsi su “OK” e premere per confermare.�Comparirà 
il messaggio “:$,7”.�Lo strumento ha ricaricato i valori di fabbrica. E’ necessario ripetere tutte le procedure di 
calibrazione e programmazio-ne dei parametri.

��� ³0D[�VWURNHV�VHWWLQJV´���,PSRVWD]LRQH�PD[�LPSXOVL

Le pompe di pH e cloro possono essere impostate per lavorare con un numero massimo di impulsi. 
IMPULSI: numero totale di iniezioni per minuto fatte dalla pompa dosatrice.
Usando la manopola, scegliere un valore per una o entrambe le pompe e spostrsi su “EXIT”
3HU�WHUPLQDUH�OD�SURFHGXUD��VHOH]LRQDUH�³2.´�H�SUHPHUH�OD�PDQRSROD��/R�VWUXPHQWR�FKLHGHUj�LO�VDOYDWDJJLR��³6DYH´��GHOOH�
impostazioni. Premere su “YES” o su “NO” per effettuare o meno il salvataggio.

ATTENZIONE: La capacità di dosaggio della pompa è basata su 180 impulsi per minuto.  



��

14. “Dosing Alarm” - Allarme dosaggio

Usare per stabilire un tempo massimo entro il quale le pompe devono raggiungere il setpoint.
Se, allo scadere di tale tempo, le pompe continuano a dosare, attraverso questo menù, è possibile fermarle oppure far 
comparire un messaggio di allarme. E’ possibile disabilitare questa funzione selezionando “OFF” al posto dei minuti. 
L’allarme di dosaggio può essere impostato per una o per entrambe le pompe.

ESEMPIO: 
Impostare lo stop della pompa di cloro al termine del tempo stabilito se il setpoint non è stato raggiunto.
3UHPHUH�OD�PDQRSROD��LPSRVWDUH�LO�WHPSR��VSRVWDUVL�VXO�FDPSR�³'26(´���´6723´�H�VFHJOLHUH�³6723´��,O�WHPSR�q�LPSR-
stabile da 0 a 100 minuti. Al termine, spostare il cursore su EXIT e premere la manopola.



��

��� ³,QWHUQDWLRQDO´���,QWHUQD]LRQDOH

4XHVWR�PHQ��FRQVHQWH�GL�LPSRVWDUH�L�SDUDPHWUL�LQWHUQD]LRQDOL�SHU��LO�IRUPDWR�RUD�GDWD��(XURSH�,6�R�86$��H�OD�OLQJXD�

Format.

4XHVWD�RS]LRQH�PRGL¿FD�LO�IRUPDWR�RUD�GDWD��(XURSHD�R�$PHULFDQD���9HGHUH�OD�WDEHOOD�SHU�OH�GLIIHUHQ]H�

(8523(�,6��,QWHUQDWLRQO�6WDQGDUG� 86$

'DWD��''�00�<<� 'DWD��00�''�<<�

Ora 24h 2UD�$0���30

7LPH�
Impostare l’ora locale attraverso questa opzione.

'DWH�
Impostare la data attraverso questa opzione.

/DQJXDJH�
Use this option to change system language.

Al termine, spostare il cursore su EXIT.
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��� ³3UREH�)DLOXUH´���0DOIXQ]LRQDPHQWR�VRQGD

4XHVWR�PHQ��FRQVHQWH�GL�LPSRVWDUH�XQ�WHPSR�GL�FRQWUROOR�GHOOD�VRQGD��6H�LO�YDORUH�GL�OHWWXUD�GHOOD�VRQGD�ULPDQH�¿VVR�
per il tempo stabilito, con molta probabilità la sonda è danneggiata.
$WWUDYHUVR�TXHVWR�PHQ���q�SRVVLELOH�IHUPDUH�OH�SRPSH�RSSXUH�IDU�FRPSDULUH�XQ�PHVVDJJLR�GL�DOODUPH��SUREH�IDLOXUH���(¶�
possibile disabilitare questa funzione selezionando “OFF” al posto dei minuti. L’allarme può essere impostato per una o 
per entrambe le pompe.

ESEMPIO: 
Impostare lo stop della pompa di cloro al termine del tempo stabilito se il valore letto dalla sonda non è cambiato.
3UHPHUH�OD�PDQRSROD��LPSRVWDUH�LO�WHPSR��VSRVWDUVL�VXO�FDPSR�³'26(´���´6723´�H�VFHJOLHUH�³6723´��,O�WHPSR�q�LPSR-
VWDELOH�GD�����D�����PLQXWL��$O�WHUPLQH��VSRVWDUH�LO�FXUVRUH�VX�(;,7�H�SUHPHUH�OD�PDQRSROD�
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��� ³)ORZ´���&RQ¿JXUD]LRQH�FRQWDWWR�$VVHQ]D�)OXVVR

Il contatto FLOW (connessioni pag.4) può essere abilitato per interrompere la procedura di dosaggio utilizzando 
una logica di tipo N.O. (contatto normalmente aperto) oppure N.C. (contatto normalmente chiuso). Ruotare la 
manopola per selezionare la tipologia di funzionamento più adatta tra: “DISABLE”, “REVERSE” (contatto N.O.) o 
“DIRECT” (contatto N.C.).  Il contatto FLOW può interrompere la procedura di dosaggio anche dopo un determi-
nato intervallo di tempo dalla chiusura (o apertura) del contatto. Per impostare l’intervallo di tempo ruotare la 
manopola su “Time:00 min”, premere e ruotare per modificare l’intervallo (da 0 a 99 minuti). Premere di nuovo 
per confermare l’impostazione. 

18. “Service” - Servizio

4XHVWR�PHQ��GL�FRQWUROOR�QRQ�q�PRGL LFDELOH�H�PRVWUD�OD�OHWWXUD�FRUUHQWH�GHOOH�VRQGD�SUREHV�UHDGLQJ�OLYH��
3UHPHUH�“ESC” per uscire. 6RQR�SRVVLELOL�YDORUL�GL�OHWWXUD�QHJDWLYL�
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19. “Digital Inputs” - Modalità contatto ingressi

Utilizzando questo menu è possibile impostare il modo di funzionamento degli ingressi presenti sulla board. Il tipo di 
contatto per ogni ingresso può essere impostato su N.O. (normalmente aperto) oppure N.C.  (normalmente chiuso).

Per modificare il contatto utilizzare la manpola per posizionarsi sulla voce, premere e ruotare nuovamente per 
scegliere tra N.O o N.C.
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20. “LOG SETUP” - Impostazione log attività

4XHVWD�IXQ]LRQH��VH�DELOLWDWD��SHUPHWWH�GL�UHJLVWUDUH�OH�DWWLYLWj�GHOOR�VWUXPHQWR��GDWD��RUD��WHPSHUDWXUD��DOODUPL��X6��
WRWDOL]]DWRUH��XVFLWH��SHU�XQ�SHULRGR�LPSRVWDWR��(9(5<��D�SDUWLUH�GD�XQD�GHWHUPLQDWD�RUD��7,0(��

Evidenziare “DISABLE”, ruotare la manopola e selezionare “ENABLE”. Impostare:

7,0(��O¶RUDULR�GL�LQL]LR�GHOOD�UHJLVWUD]LRQH��ORJ��GHJOL�HYHQWL��IRUPDWR���K�H���PLQ�

(9(5<��IUHTXHQ]D�GL�UHJLVWUD]LRQH��ORJ��GHJOL�HYHQWL��IRUPDWR���K�H���PLQ�

1RWD��/D�JHVWLRQH�DYDQ]DWD�GHO�UHJLVWUR�HYHQWL��DUFKLYLD]LRQH��JUD¿FL�H�VWDPSD��q�SRVVLEOH�WUDPLWH�O¶XVR�GHO�VRIWZDUH�GL�
comunicazione “ERMES” per PC.

5LIHULUVL�DO�PDQXDOH�³(50(6�&RPPXQLFDWLRQ�6RIWZDUH´�SHU�O¶LQVWDOOD]LRQH�H�OD�FRQ¿JXUD]LRQH�GHO�VRIWZDUH�

21. “LOG VIEW” - Visualizza log attività
Per visualizzare sullo strumento le ultime attività degli allarmi impostati selezionare questa voce dal menù principale.

IMPOSTARE DATA E ORA PRIMA DI ABILITARE IL LOG. Se non alimentato per circa 30 
giorni lo strumento perderà data e ora correnti.
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22. “RS485” - Impostazione porta di comunicazione

Per la connessione ad una rete LAN è necessario impostare un numero ID (ID485 = 01) univoco ed un nome prima di 
usare le funzioni di comunicazione avanzata (es. servizio allarme via SMS o comunicazione remota). Se un numero 
ID è stato già assegnato, comparirà un messaggio di errore. In tal caso, scegliere un altro numero.

23. “SMS Menu” - Impostazione allarme / status per invio SMS

Lo strumento con l’opzionale modulo GSM può generare dei messaggi SMS verso un massimo di 3 numeri di telefono 
/H�RS]LRQL�FRQ¿JXUDELOL�VRQR�

606����606���606��
Usare la manopola per inserire i numeri di cellulare che riceveranno i messaggi SMS di allarme. I numeri di SMS devo-
QR�HVVHUH�LPSRVWDWL�VHFRQGR�LO�IRUPDWR�ORFDOH��3HU�HVHPSLR��������������*OL�VSD]L�YXRWL��³���´��QRQ�VRQR�FRQVLGHUDWL�
E’ possibile attivare l’invio dei messaggi per ogni singola voce presente nel sottomenù “ACTIVE MSG” impostanto su 
“ON” la voce scelta.

- Per evitare MESSAGGI INDESIDERATI impostare attentamente questo menù
ATTENZIONE: L’INVIO DI SMS POTREBBE NON ESSERE GRATUITO. 

IL TRAFFICO DI DATI VIA SMS, REGOLATO DAL CONTRATTO CON IL GESTORE DI RETE, POTREBBE ESSERE A PAGAMENTO

$&7,9(�06*
1HO�VRWWRPHQ��$FWLYH�0VJ�VL�SXz�VFHJOLHUH�GL�DWWLYDUH��RQ��O¶LQYLR�GHL�PHVVDJJL��606�H�R�(PDLO��SHU�RJQL�VLQJROR�HYHQWR�
0VJ�)ORZ��DOODUPH�GL�ÀXVVR
Msg Lev pH: allarme di livello pH
Msg Lev mV: allarme di livello mV
0VJ�'RV�S+��DOODUPH�GL�GRVDJJLR�S+��YHGL�³GRVLQJ�DODUP�PHQX´�
0VJ�'RV�P9��DOODUPH�GL�GRVDJJLR�P9��YHGL�³GRVLQJ�DODUP�PHQX´�

Selezione

0RGL¿FD
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24. “TCP/IP” - Configurazione TCP/IP per connessione ethernet

Lo strumento può essere gestito da remoto usando una connessione ETHERNET�VWDQGDUG��VX�ULFKLHVWD���3HU�TXHVWD�
FRQ¿JXUD]LRQH�q�ULFKLHVWR�XQ�LQGLUL]]R�,3�VWDWLFR�R�GLQDPLFR�HG�XQ�FDYR�HWKHUQHW�&$7���/D�YHORFLWj�GL�FRQQHVVLRQH��D�
VHFRQGD�GHOOD�UHWH�XVDWD��q�GL�������0ESV��&RQWDWWDUH�O¶DPPLQLVWUDWRUH�GL�UHWH�SHU�O¶LQGLUL]]R�,3�H�L�GDWL�68%1(7�0$6.�
Inserire i parametri, spostare il cursore su “SAVE” per memorizzare, poi su “YES” e premere la manopola per salvare e 
DELOLWDUH�OD�FRQ¿JXUD]LRQH��

5LIHULUVL�DO�PDQXDOH�³(50(6�&RPPXQLFDWLRQ�6RIWZDUH´�SHU�O¶LQVWDOOD]LRQH�H�OD�FRQ¿JXUD]LRQH�GHO�VRIWZDUH�

,Q�EDVH�DOOD�SURSULD�UHWH�GL�FRQ¿JXUD]LRQH��VFHJOLHUH�LO�WLSR�GL�FRQ¿JXUD]LRQH�³'\QDPLF´��/R�VWUXPHQWR�ULFHYHUj�DXWRPDWL-
FDPHQWH�L�SDUDPHWUL�GL�UHWH��R�³6WDWLF´��LQVHULPHQWR�PDQXDOH�GHL�GDWL��

$SSURIRQGLPHQWR��,QGLUL]]R�,3�VWDWLFR�H�,3�GLQDPLFR��

,O�'\QDPLF�+RVW�&RQ¿JXUDWLRQ�3URWRFRO��'+&3���SURWRFROOR�GL�FRQ¿JXUD]LRQH�GLQDPLFD�GHJOL�LQGLUL]]L��q�XQ�SURWRFROOR�FKH�SHUPHWWH�DL�GLVSRVLWLYL�GL�UHWH�GL�
ULFHYHUH�OD�FRQ¿JXUD]LRQH�,3�QHFHVVDULD�SHU�SRWHU�RSHUDUH�VX�XQD�UHWH�EDVDWD�VX�,QWHUQHW�3URWRFRO�
In una rete basata sul protocollo IP, ogni calcolatore ha bisogno di un indirizzo IP, scelto in modo tale che appartenga alla sottorete a cui è collegato e che sia 
unico, ovvero che non ci siano altri calcolatori che stiano già usando quell’indirizzo.
Il compito di assegnare manualmente gli indirizzi IP ai calcolatori comporta un rilevante onere per gli amministratori di rete, soprattutto in reti di grandi dimensio-
QL�R�LQ�FDVR�GL�QXPHURVL�FRPSXWHU�FKH�VL�FRQQHWWRQR�D�URWD]LRQH�VROR�D�RUH�R�JLRUQL�GHWHUPLQDWL��,QROWUH�JOL�LQGLUL]]L�,3Y���DWWXDOPHQWH�XVDWL�QHOOD�TXDVL�WRWDOLWj�
GHOOH�UHWL�DO�PRQGR��FRQ�O¶DXPHQWDUH�GHL�FRPSXWHU�FRQQHVVL�D�,QWHUQHW�KDQQR�FRPLQFLDWR�D�VFDUVHJJLDUH��GLPLQXHQGR�OD�GLVSRQLELOLWj�GL�,3�¿VVL�
DHCP viene utilizzato soprattutto in reti locali, in particolare su Ethernet. In altri contesti, funzioni simili sono svolte all’interno di PPP.
Il protocollo DHCP viene usato anche per assegnare automaticamente al computer diversi parametri necessari per il suo corretto funzionamento sulla rete a cui 
è collegato. Tra i più comuni, oltre all’assegnazione dinamica dell’indirizzo IP, si possono citare:

- Maschera di sottorete
- Default Gateway
- Indirizzi dei server DNS
- Nome di dominio DNS di default

Questi parametri possono essere inseriti manualmente qualora si disponga di un indirizzo IP statico con DHCP manuale.
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25. Comunicazione Software

0HQ��´*356µ

Lo strumento può essere gestito da remoto tramite modem GPRS opzionale. 

3ULPD�GL�DWWLYDUH�TXHVWR�VHUYL]LR��YHUL¿FDUH�L�VHJXHQWL�SXQWL�
- l’antenna non deve essere schermata da oggetti metallici o posta vicino a fonti di disturbo elettromagnetico.
��OD�GLVWDQ]D�WUD�O¶DQWHQQD�H�OR�VWUXPHQWR´�GHYH�HVVHUH�QHL�OLPLWL�GHOOD�OXQJKH]]D�GHO�FDYR��FLUFD���PW��
��LO�FDYR�QRQ�GHYH�HVVHUH�VFKLDFFLDWR�QHOOH�SRUWH�¿QHVWUH�
��YHUL¿FDUH�O¶LQVHULPHQWR�GHOOD�6,0�QHO�PRGHP�GHOOR�VWUXPHQWR��LO�VXR�IXQ]LRQDPHQWR�H�OD�SUHVHQ]D�GHOO¶RSHUDWRUH�

5LIHULUVL�DO�PDQXDOH�³(50(6�&RPPXQLFDWLRQ�6RIWZDUH´�SHU�O¶LQVWDOOD]LRQH�H�OD�FRQ¿JXUD]LRQH�GHO�VRIWZDUH�

(¶�SRVVLELOH�LPSRVWDUH�OR�VWUXPHQWR�LQ�PRGR�GD�FRQQHWWHUVL�DG�(50(6�SHU�L�VHUYL]L�GL�FRQWUROOR�UHPRWR��6HOH]LRQDUH�
³(50(6�<(6´�GDO�PHQ��³&RQ¿JXUDWLRQ´���ULFHYHUH�VROR�PHVVDJJL�G¶DYYLVR��6HOH]LRQDUH�³(50(6�12´�GDO�PHQ��³&RQ-
¿JXUDWLRQ´���LPSRVWDUH�O¶$31��DFFHVV�SRLQW�QDPH���XVHUQDPH�H�SDVVZRUG�SHU�O¶DFFHVVR�DOOD�UHWH�GHO�JHVWRUH�H�LO�QXPHUR�
di telefono della SIM.

Nota: non dimenticare di disabilitare la richiesta PIN della SIM inserendo il codice di sblocco nel sottomenù PIN NUMBER

ATTENZIONE: L’INVIO DI SMS POTREBBE NON ESSERE GRATUITO. 
IL TRAFFICO DI DATI VIA SMS, REGOLATO DAL CONTRATTO CON IL GESTORE DI RETE, 

POTREBBE ESSERE A PAGAMENTO

��� 0HQ��´(PDLOµ

Se il modulo Ethernet o il modem GPRS sono installati  lo strumento può inviare email di allarme. Dal menù “Email” 
q�SRVVLELOH�LQVHULUH�¿QR�D���LQGLUL]]L�GL�SRVWD�HOHWWURQLFD�FKH�ULFHYHUDQQR�JOL�DOODUPL�FRQ¿JXUDWL�QHO�VRWWRPHQ��³$&7,9(�
MSG” del menù “GSM”.

$SSURIRQGLPHQWR��$31

L’Access Point Name o APN è il nome di un punto d’accesso per le reti GPRS o UMTS. Un punto d’accesso è:
- una rete Internet alla quale si può connettere un dispositivo mobile
��XQ�SXQWR�GL�FRQ¿JXUD]LRQH�XVDWR�SHU�OD�FRQQHVVLRQH
��XQD�SDUWLFRODUH�RS]LRQH�FKH�VL�FRQ¿JXUD�VX�XQ�FHOOXODUH
*OL�$31�SRVVRQR�HVVHUH�YDUL�HG�HVVHUH�XVDWL�VLD�LQ�UHWL�SXEEOLFKH�FKH�LQ�UHWL�SULYDWH��3HU�HVHPSLR���LER[�WLP�LW��ZHE�RPQLWHO�LW��LQWHUQHW�ZLQG��WUH�LW
Una volta che il dispositivo è connesso, userà il servizio DNS per risolvere il processo di chiamata dell’APN, che restituirà l’indirizzo IP reale dell’access point.
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27. Modulo sonde serie MDCL1

Nella parte superiore della scheda madre ci sono due connettori per l’installazione dei moduli delle sonda. Su 
richiesta, questi moduli sono installati dal costruttore. Per una corretta installazione delle sonde controllare i moduli 
installati, effettuare le connessioni richieste e selezionare dal menù di calibrazione la tipologia di sonda.

I moduli MDCL1 e MDCL6 (con sonde ECL1 o ECL6) consentono di abilitare o disabilitare la compensazione del Cloro 
in funzione del pH.  All’interno del menù “Main menu”, selezionare “Compensation”, premere la manopola. Quindi 
selezionare il tipo di compensazione richiesto ed  impostare su “ON”. Per disabilitare la compensazione scegliere 
“OFF”. Variando questa opzione è necessario effettuare nuovamente la calibrazione delle sonde.  

Nota: queste compensazioni sono indipendenti tra loro.

-ODULO�ADATTO�A�SONDE�
ECL1
ECL2
ECL3
ECL8
ECL9
ECL10
ECL11
ECL17
ECL18

1  2  3  4

&ROOHJDUH�DO�PRGXOR��FRPH�VHJXH�

0RUVHWWR�Q�����9�
�0RUVHWWR�Q����9�
0RUVHWWR�Q�����,1
0RUVHWWR�Q����*1'
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28. Modulo sonde serie MDCL6 e MDCL485

Nella parte superiore della scheda madre ci sono due connettori per l’installazione dei moduli delle sonda. Su 
richiesta, questi moduli sono installati dal costruttore. Per una corretta installazione delle sonde controllare i moduli 
installati, effettuare le connessioni richieste e selezionare dal menù di calibrazione la tipologia di sonda.

Il modulo MDCL6 consente di abilitare o disabilitare la compensazione del Cloro in funzione del pH o/e del pH in 
funzione della temperatura. Vedere la pagina precedente per ulteriori informazioni. Inoltre, in presenza della sonda 
ECL6, è possibile selzionare la tipologia di disinfettante in uso.

6HOHFW�3UREH��%URPR�

Per scegliere il tipo di prodotto Cl2 / BROMINE, utilizzare il menù “SELECT PROBE” disponibile in “CALIBRATION 
MENU” solo quando è installato il modulo MDCL6. Premere la manopola, quindi ruotarla fino a visualizzare 
“BROMINE” o “Cl2”, quindi premere nuovamente la manopola per confermare. Per terminare la procedura spostare 
il cursore su “OK” e premere la rotellina per passare alla schermata di richiesta “SAVE”. Muovere la ruota su “YES” 
per salvare o “NO” per annullare le modifiche. Nota: questo cambiamento influisce sulla visualizzazione 
dell’unità di misurazione nella schermata principale UNIT [Br2 o Cl2].

1   2   3   4 
M

DC
L4

85
IN

T

&RQQHWWHUH� D� TXHVWR�
PRGXOR� OD� VRQGD� GL� FORUR�
PRG��6&/[[

���������
���������
���*1'��
�����9'&��

1  2

Modulo per sonde:
ECL4
ECL5
ECL6
ECL7
ECL12

&ROOHJDUH�DO�PRGXOR�FRPH�VHJXH�

�0RUVHWWR�Q�����*1'
�0RUVHWWR�Q�����,1
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29. Connessioni elettriche

/H�LQIRUP
D]LRQL�FRQWHQXWH�LQ�TXHVWR�P

DQXDOH�SRWUHEEHUR�FRQWHQHUH�LQHVDWWH]]H�R�HUURUL�WLSRJUDÀFL�
/H�LQIRUP

D]LRQL�FRQWHQXWH�LQ�TXHVWR�P
DQXDOH�SRVVRQR�VXELUH�YDULD]LRQL�LQ�TXDOVLDVL�P

RP
HQWR�VHQ]D�SUHDYYLVR�

�$

���P$

F2

1 2  3 4

1.

Sonda Temperatura PT100

2.
Filo Bianco

3.
Filo Verde

4.
Filo Giallo
Filo Marrone
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30. Dimensioni.

$OFXQH�IXQ]LRQL�GHVFULWWH�H�LQ�TXHVWR�PDQXDOH��SRVVRQR�QRQ�HVVHUH�SUHVHQWL�QHO�JUXSSR�SRPSH�LQ�YRVWUR�SRVVHVVR��
&Lz�q�GRYXWR�D�GLIIHUHQWL�FRQÀJXUD]LRQL�R�H�YHUVLRQL�

/H�LQIRUPD]LRQL�FRQWHQXWH�LQ�TXHVWR�PDQXDOH�SRWUHEEHUR�FRQWHQHUH�LQHVDWWH]]H�R�HUURUL�WLSRJUDÀFL�
/H�LQIRUPD]LRQL�FRQWHQXWH�LQ�TXHVWR�PDQXDOH�SRVVRQR�VXELUH�YDULD]LRQL�LQ�TXDOVLDVL�PRPHQWR�VHQ]D�SUHDYYLVR�

mm [inches]

IN OUT IN OUT
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31. Informazioni tecniche.

scala pH: 0�·�����VFDOD�&O���·���PJ�O
Impulsi per minuto delle pompe: 0 ÷ 180

0DVVLPD�DOWH]]D�WXER�G¶DVSLUD]LRQH������PHWUL
7HPSHUDWXUD�DPELHQWH������·����&�����·�����)�

7HPSHUDWXUD�GHO�SURGRWWR�FKLPLFR����·����&������·�����)�
Installation Class: II

Livello di inquinamento: 2
5XPRUH�XGLELOH��VLQJROD�SRPSD�����GE$

7HPSHUDWXUD�WUDVSRVUWR�H�LPEDOODJJLR������·����&�����·�����)�
*UDGR�GL�SURWH]LRQH��,3�����,3����SHU�YHUVLRQH�FRQ�SRPSH�SHULVWDOWLFKH�

5HVLVWHQ]D�FRPSRQHQWH�������RWWLPD�UHVLVWHQ]D��������GLVFUHWD�UHVLVWHQ]D���������QRQ�UHVLVWHQWH�

3RO\YLQ\OGHQH�ÁXRULGH��39')�: Corpi pompa, valvole, raccordi, tubi 
3RO\SURS\OHQH��33�: Corpi pompa, valvole, raccordi, galleggiante 
PVC: Corpi pompa 
$FFLDLR�,QR[��66�����:Corpi pompa, valvole 
3RO\PHWK\O�0HWDFULODWH�$FU\OLF��300$�: Corpi pompa 
+DVWHOOR\�&������+DVWHOOR\�: Molla della valvola iniezione 
3RO\WHWUDÁXRURHWK\OHQH��37)(�: Diaframma 
)OXRURFDUERQ��9LWRQ��%�: Guarnizioni 
(WK\OHQH�SURS\OHQH��(3'0�: Guarnizioni 
1LWULOH��1%5�: Guarnizioni 
3RO\HWK\OHQH��3(�: Tubi

Prodotto Formula Ceram. PVDF PP PVC SS 316 PMMA Hastel. PTFE FPM EPDM NBR PE

Acido Acetico, Max 75% CH3COOH 2 1 1 1 1 3 1 1 3 1 3 1

Acido cloridrico concentrato HCl 1 1 1 1 3 1 1 1 1 3 3 1

$FLGR�ÀXRULGULFR���� H2F2 3 1 1 2 3 3 2 1 1 3 3 1

$FLGR�IRVIRULFR����� H3PO4 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 3 1

Acido nitrico, 65% HNO3 1 1 2 3 2 3 1 1 1 3 3 2

Acido solforico 85% H2SO4 1 1 1 1 2 3 1 1 1 3 3 1

Acido solforico 98.5% H2SO4 1 1 3 3 3 3 1 1 1 3 3 3

Ammine R-NH2 1 2 1 3 1 - 1 1 3 2 3 1

Bisolfato di sodio NaHSO3 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 1 1

Carbonato di sodio (Soda) Na2CO3 2 1 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1

Cloruro ferrico FeCl3 1 1 1 1 3 1 1 1 1 1 1 1

Idrossido di calcio Ca(OH)2 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

Idrossido di sodio (Soda caus.) NaOH 2 1 1 1 1 1 1 1 2 1 2 1

Ipoclorito di calcio Ca(OCl)2 1 1 1 1 3 1 1 1 1 1 3 1

Ipoclorito di sodio, 12.5% NaOCl + NaCl 1 1 2 1 3 1 1 1 1 1 2 3

3HUPDQJDQDWR�GL�SRWDVVLR���� KMnO4 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 3 1

3HURVVLGR�GL�LGURJHQR����� H2O2 1 1 1 1 1 3 1 1 1 2 3 1

Solfato di alluminio Al2(SO4)3 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

Solfato di rame CuSO4 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1
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32. Manutenzione
Pianificazione 
della 
manutenzione 

Al fine di garantire i requisiti di potabilità dell’acqua potabile trattata ed 
il mantenimento dei miglioramenti come dichiarati dal produttore, questa 
apparecchiatura deve essere controllata ALMENO una volta al mese. 

PROTEZIONE DELL’OPERATORE
Indossare SEMPRE l’attrezzatura di sicurezza in base alle norme aziendali.
Nell’area di lavoro, durante la fase di installazione, manutenzione e mentre si 
maneggiano i prodotti chimici utilizzare:

• maschera protettiva
• guanti di protezione
• occhiali di sicurezza
• tappi o cuffie
• ulteriori DPI, se necessari

Sospendere sempre l’alimentazione prima di eseguire qualsiasi operazione di 
installazione o manutenzione. L’incapacità di sospendere l’alimentazione potrebbe 
causare gravi lesioni fisiche.

Tutte le operazioni d’assistenza tecnica devono essere eseguite solo da personale 
esperto ed autorizzato. 

Utilizzare sempre ricambi originali.

Una pianificazione della manutenzione include i seguenti tipi di ispezione:
• Manutenzione ed ispezioni di routine
• Ispezioni trimestrali
• Ispezioni annuali

Se il liquido pompato è abrasivo o corrosivo, abbreviare gli intervalli di ispezione in modo appropriato.

Manutenzione e ispezioni di routine
Eseguire le seguenti operazioni quando si esegue manutenzione di routine:

• Controllare la tenuta meccanica ed accertarsi che non vi siano perdite
• Controllare le connessioni elettriche.
• Verificare la presenza di rumori insoliti, vibrazioni (il rumore non deve superare i dbA riportati
nel manuale).
• Verificare la presenza di perdite nella pompa e nei tubi.
• Controllare la presenza di eventuali corrosioni su parti della pompa e/o sui tubi.

Ispezioni trimestrali
Eseguire le seguenti operazioni ogni tre mesi:

• Verificare che il fissaggio sia stabile.
• Se la pompa è rimasta inattiva, verificare la tenuta meccanica e se necessario sostituirla.

Ispezioni annuali
Eseguire le seguenti operazioni una volta all’anno:

• Verificare la capacità della pompa (deve corrispondere alla capacità di targa).
• Verificare la pressione della pompa (deve corrispondere alla pressione di targa).
• Verificare la potenza della pompa (deve corrispondere alla potenza di targa).

Se le prestazioni della pompa non soddisfano i requisiti di processo, e tali requisiti sono rimasti invariati,
eseguire le operazioni seguenti:
1. smontare la pompa;
2. ispezionarla.
3. Sostituire le parti logorate.

Ispezioni di 
manutenzione 
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Procedura di
dismissione

Questa procedura deve essere eseguita da personale autorizzato e qualificato

PROTEZIONE DELL’OPERATORE
Utilizzare attrezzature di sicurezza secondo le normative aziendali.

Utilizzare questa attrezzatura di sicurezza all’interno dell’area di lavoro durante 
l’installazione, la manutenzione e la manipolazione di prodotti chimici:

maschera protettiva
guanti protettivi

occhiali protettivi
tappi per le orecchie o cuffie auricolari

ulteriore dispositivo di sicurezza, se necessario.

Spegnere la pompa dosatrice prima di qualsiasi operazione di manutenzione o prima 
di lunghi periodi di fermo.

Scollegare l’alimentazione e assicurarsi che non possa essere riavviato.

Depressurizzare il sistema. Il liquido potrebbe fuoriuscire schizzando.

Scaricare la sostanza chimica dalla testa della pompa.
Scaricare la pressione e scollegare il tubo di scarico dalla valvola di scarico.

Risciacquare la testa della pompa e pulire tutte le valvole.
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Appendice - MODBUS

Il Modbus è un protocollo di comunicazione seriale creato nel 1979 da Modicon (azienda ora parte del gruppo 
Schneider Electric) per mettere in comunicazione i propri controllori logici programmabili (PLC). È diventato uno 
standard de facto nella comunicazione di tipo industriale, ed attualmente è uno dei protocolli di connessione più 
diffusi al mondo fra i dispositivi elettronici industriali.

A ogni periferica che necessita di comunicare per mezzo del Modbus viene assegnato un indirizzo unico. Ognuna di 
queste può inviare un comando Modbus, sebbene generalmente (nel seriale obbligatoriamente) solo una periferica 
agisce come master. Un comando Modbus contiene l’indirizzo Modbus della periferica con la quale si vuole comunicare. 
Solo quest’ultima agirà sul comando, sebbene anche le altre periferiche lo ricevano. Tutti i comandi Modbus contengono 
informazioni di controllo, che assicurano che il comando arrivato sia corretto. I comandi base possono chiedere ad 
un RTU di cambiare un valore in uno dei suoi registri, così come comandare alla periferica di restituire uno o più 
valori contenuti nei suoi registri.

Dal menù COMMUNICATION selezionare MODBUS per accedere alle opzioni. Impostare la velocità di comunicazione 
in funzione dell’impianto PLC a disposizione. Impostare l’ID assegnandone un indirizzo UNICO. 

Per poter accedere al modulo MODBUS è 
necessario aprire lo strumento dopo aver 
tolto alimentazione!

Non effettuare mai i collegamenti con lo 
strumento acceso!

Pericolo

ALIMENTAZIONE 230VAC
MODBUS

RS 485
(-) B
(+) A

GND
B
A3

2
1

1: GND
2: A-RS485 (+)
3: B-RS485 (-)
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Appendice - WDPHCL con lettura della temperatura

La versione WDPHCL con lettura della temperatura consente la visualizzazione e calibrazione della sonda di tem-
peratura. Nella schermata principale è possibile visualizzare i  °C oppure °F letti dalla sonda ETPT. 

$al menù di calibrazione è possibile, utilizzando un TERMOMETRO professionale, inserire il valore letto e confermare 
per calibrare il sensore di temperatura PT100 che si trova nella sonda ETEPT.
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Appendice - Modulo per sonda potenziostatica MDPS

Sotto il coperchio della scheda madre sono presenti due connettori che possono essere utilizzati per installare i 
moduli sonda. I moduli vengono forniti preinstallati su richiesta e possono apparire diversi come mostrato (diverse 
configurazioni). Identificare i moduli installati per collegare correttamente le sonde.

Per garantire risultati affidabili, la testa della sonda deve essere 
pulita regolarmente. Questo menu consente alla spazzola 
incorporata di pulire la testa della sonda.

Tempo ciclo: tempo fino alla successiva procedura di pulizia 
(da 6 ore a 10 giorni)

Tempo di pulizia: tempo complessivo necessario per eseguire 
la procedura di pulizia (da 0 a 999 secondi)

Restore Time: tempo necessario alla sonda per tornare 
affidabile dopo la procedura di pulizia (da 0 a 999 minuti)

Self Clean Menu

Blocco n. 1 filo della sonda verde

Blocco n. 2 Cavo della sonda bianco

Blocco n. 3 Cavo della sonda marrone

Blocco n. 4 Cavo della sonda blu + cavo giallo

Blocco n. 5 n / a (il blocco potrebbe non essere disponibile)

Blocco n. 6 n / a (il blocco potrebbe non essere disponibile)

1   2   3  4   5   6
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Appendice - WDPHCL con lettura temperatura

La versione WDPHCL con lettura della temperatura consente la visualizzazione e calibrazione della sonda di tem-
peratura. Nella schermata principale è possibile visualizzare i  °C oppure °F letti dalla sonda ETPT. 

81,7$¶����

9$/25,����

67$786�3203(����

Dal menù di calibrazione è possibile, utilizzando un termomentro professionale, inserire il valore letto e confermare 
per calibrare il sensore di temperatura PT100 che si trova nella sonda ETEPT.

STATUS
CORPO POMPA 

SINISTRO

STATUS
CORPO POMPA 

DESTRO

TEMPERATURA da ETEPT

Stato Connessione

Connesso a rete LAN - Connesso ad ERMES

Cavo di rete disconnesso

Connesso a rete LAN - Non connesso ad ERMES

Connesso a pen-drive USB

GSM Signal*
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'LFKLDUD]LRQH�GL�FRQIRUPLWj�&(����������������������������������������������������SDJ���
,QIRUPD]LRQL�JHQHUDOL�SHU�OD�VLFXUH]]D������������������������������������������SDJ���

,QWURGX]LRQH����������������������������������������������������������������������������������SDJ���
0DQRSROD��������������������������������������������������������������������������������������SDJ���
&RQQHVVLRQL����������������������������������������������������������������������������������SDJ���
&RQQHVVLRQL�LGUDXOLFKH��WXEL����������������������������������������������������������SDJ���
&RQQHVVLRQL�LGUDXOLFKH��VRQGD�GL�OLYHOOR����������������������������������������SDJ���
&RQQHVVLRQL�LGUDXOLFKH��FRUSL�SRPSD��������������������������������������������SDJ���
6FKHUPDWD�SULQFLSDOH��������������������������������������������������������������������SDJ���
9HUL¿FD�UDSLGD�GHOOR�VWDWXV������������������������������������������������������������SDJ���
3DVVZRUG��������������������������������������������������������������������������������������SDJ����
³0DLQ�PHQX´���������������������������������������������������������������������������������SDJ����
³6HW�SRLQW´�S+��21�2))���������������������������������������������������������������SDJ����
³6HW�SRLQW´�S+��3URSRU]LRQDOH�������������������������������������������������������SDJ����
³6HW�SRLQW´��&O��21�2))����������������������������������������������������������������SDJ����
³6HW�SRLQW´��&O��3URSRU]LRQDOH�������������������������������������������������������SDJ����
³6HW�SRLQW´��(9��21�2))��������������������������������������������������������������SDJ����
³6HW�SRLQW´��(9��3URSRU]LRQDOH������������������������������������������������������SDJ����
³3UREH�&DOLEUDWLRQ´��S+���&DOLEUD]LRQH�VRQGD��S+������������������������SDJ����
³3UREH�&DOLEUDWLRQ´��&O���&DOLEUD]LRQH�VRQGD��&O���������������������������SDJ����
³3DUDPHWHUV´���3DUDPHWUL��������������������������������������������������������������SDJ����
³3XPS�$FWLYLWLHV´���$WWLYLWj�SRPSH�������������������������������������������������SDJ����
³,QVWUXPHQW�5HVHW´���5HVHW�VWUXPHQWR������������������������������������������SDJ����
³0D[�6WURNHV�VHWWLQJV´���,PSRVWD]LRQH�PD[�,PSXOVL���������������������SDJ����
³'RVLQJ�$ODUP´���$OODUPH�GRVDJJLR�����������������������������������������������SDJ����
³,QWHUQDWLRQDO´���,QWHUQD]LRQDOH������������������������������������������������������SDJ����
³3UREH�)DLOXUH´���0DOIXQ]LRQDPHQWR�VRQGD����������������������������������SDJ����
³)ORZ´���&RQWDWWR�ÀXVVR����������������������������������������������������������������SDJ����
³6HUYLFH´���6HUYL]LR�����������������������������������������������������������������������SDJ����
³/2*�6HWXS´���������������������������������������������������������������������������������SDJ����
³/2*�9LHZ´�����������������������������������������������������������������������������������SDJ����
³56���´����������������������������������������������������������������������������������������SDJ����
³606�0HQX´���������������������������������������������������������������������������������SDJ����
³7&3�,3´����������������������������������������������������������������������������������������SDJ����
³*356´�����������������������������������������������������������������������������������������SDJ����
³(PDLO´������������������������������������������������������������������������������������������SDJ����
6RQGH���³S+�&RPSHQVDWLRQ´���&RPSHQVD]LRQH�S+����������������������SDJ����
³'LVLQIHFWDQW´���6FHOWD�VRQGD�%URPR���&ORUR���������������������������������SDJ����
&RQQHVVLRQL�HOHWWULFKH������������������������������������������������������������������SDJ����
'LPHQVLRQL��FRQ�PRGHOOR�3(5������������������������������������������������������SDJ����
,QIRUPD]LRQL�WHFQLFKH��������������������������������������������������������������������SDJ����
0DQXWHQ]LRQH�������������������������������������������������������������������������������SDJ����
0RGEXV�����������������������������������������������������������������������������������������SDJ����
:'3+&/�FRQ�OHWWXUD�WHPSHUDWXUD������������������������������������������������SDJ����
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PRECAUZIONI RELATIVE A DIRETTIVE, REGOLAMENTI E NORME 

§ Marcatura CE/UE e UKCA 
Si garantisce che questo prodotto soddisfa i requisiti essenziali delle Direttive e dei Regolamenti applicabili in 
ragione delle seguenti specifiche. Prendere attentamente in considerazione le seguenti specifiche per l’utilizzo del 
prodotto nei Paesi membri dell’Unione Europea e nel Regno Unito. 

• Direttive e norme armonizzate CE/UE 

Direttive 
DIRETTIVA 2006/42/CE 
DIRETTIVA 2014/35/UE 
DIRETTIVA 2014/30/UE 
DIRETTIVA 2011/65/UE 
DIRETTIVA DELEGATA (UE) 2015/863 

Norme armonizzate 
EN ISO 12100 
EN 809 
EN ISO 20361 
EN IEC 61326-1 
EN 61010-1 
EN IEC 63000 

• Regolamenti e norme armonizzate UKCA

Regolamenti 
2008 No. 1597 
2008 2016 No. 1091 
2016 No. 1101 
2012 No. 3032 

Norme armonizzate 
BS EN ISO 12100 
BS EN 809 
BS EN ISO 20361 
BS EN IEC 61326-1 
BS EN 61010-1 
BS EN IEC 63000 



Smaltimento delle apparecchiature a fine vita da parte degli utenti 

Questo simbolo avvisa di non smaltire il prodotto con i normali rifiuti. Rispettare la salute 
umana e l’ambiente conferendo l’apparecchiatura dismessa a un centro di raccolta designato 
per il riciclo di apparecchiature elettroniche ed elettriche. Per ulteriori informazioni visitare il 
sito on line.

Tutti i materiali utilizzati per la costruzione della pompa dosatrice e per questo manuale 
possono essere riciclati e favorire così il mantenimento delle incalcolabili risorse ambientali 
del nostro Pianeta.  Non disperdere materiali dannosi nell’ambiente! Informati presso 
l’autorità competente sui programmi di riciclaggio per la tua zona d’appartenenza!
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